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Tra Cina e Jugoslavia 
nuovi rapporti di partito 
Hua Kuo-feng a Teheran 

In ultima 

La classe operaia di fronte 
a compiti nuovi e impegnativi 

Ritorno in fabbrica 
Gli operai della Fiat sono 

tornati ÌH fabbrica lunedì 
più numerosi degli altri an
ni, tanto che tittti limino do
vuto notare questo « grande 
rientro senza assenteismo ». 
Tra le ragioni di questo fat
to ve n'è una molto sempli
ce: per la prima volta nella 
storia gli operai della Fiat 
sono rimasti per 4 settima
ne consecutive in ferie. Si 
potrà dire che le loro va
canze non sono state le più 
riposanti: mai come questo 
(inno le autostrade sono sla
te così intasate d'agosto, i 
treni tanto affollati, le spiag
ge tanto sovrappopolate per 
chi non poteva scegliere luo
ghi più esclusivi. Si è la
sciato, (piindi, il lavoro per 
caliere negli ingranaggi di 
mia « industria del lanini li
bero » che rischia di essere 
più stressante e alienante di 
quella in cui si consuma il 
tempo di lavoro necessario. 
Tutto giusto, ma forse solo 
quegli operai possono capi
re quale sollievo sia starse
ne per ini mese (un mese 
intero!) lontano dalle cate
ne di montaggio, dalle pres-
se, dai torni, dai forni e — 
perchè no? — dai capire-
parto. 

E' un fatto significativo e 
ci sembra giusto uotarto al
la vigilia di una stagione di 
lotte operaie che cade dicci 
anni dopo quel 'tifi'69 dal 
<inale si è avviato un pro
fondo mutamento della con
dizione operaia. Anzi, po
tremmo dire che proprio le 
4 settimane di ferie sono 
l'ultimo anello di una cate
na di conquiste di potere. 
di civiltà e anche salariali 
clic non ha eguali nel dopo
guerra, per rapidità ed in
tensità, in nessun paese ca
pitalistico. 

Ma il segno dei mutamen
ti avvenuti, forse ancor più 
clic nelle cifre dei salari o 
nell'enunciazione dei nuovi 
diritti dei lavoratori, possia
mo ritrovarlo nel senso co
lmine. perchè qui è la pro
va migliore della profondi
tà e vastità dei cambiamen
ti sociali. 

Un tempo l'operaio non 
aveva posto nella cultura. 
nei mass media, perfino nei 
discorsi della gente. Nelle 
periferie di Milano e Tori
no gli immigrati degli amii 
'50 vivevano con soggezione 
e con rassegnazione la loro 
condizione umana. Voi, ne
gli anni 'HO, si cominciaro
no a vedere nelle strade i 
primi cortei operai, le ban
diere rosse, i fischietti, i 
tamburi. Tuttavia, si cercò 
di dire che erano delle ec
cezioni. « punte » mi po' 
stravaganti. E la sociologia 
costruì fior di teorie per di
mostrare che l'operaio si 
stava estinguendo, innanzi
tutto in (pianto classe: si 
diffuse l'idea dell'integra-
tione e (piclla della terzia
rizzazione. si creò il « cul
to » della middle class o 
del « collctto bianco ». Ma. 
se è vero che simili tenta
tivi continuano ancor oggi. 
in generale si può dire che 
l'operaio, come individuo e 
come gruppo, è diventato 
una figura centrale della so
cietà italiana e nessuno osa 
apertamente negare il suo 
diritto a lottare per cambia
re la propria condizione e 
con essa la società intera. 
Vn esempio? Il governatore 
della Banca d'Italia, nell'ul
tima assemblea, ha svolto 

delle « considerazioni fina
li » che in molti punti sono 
state un atto d'accusa con
tro un processo di redistri-
Iniziane del reddito a favo
re del lavoro dipendente, 
considerato « troppo rapi
do ». Ma Baffi ha subito ag
giunto di non poter mette
re in dubbio la legittimità 
di una simile operazione e-
conomica e politica. E' solo 
fair play? O è il segno dei 
tempi? Oggi, nella maggio
ranza che sostiene il gover
no vi sono le forze politiche 
che rappresentano la classe 
operaia. Qui sta la ragione 
— non dimentichiamolo — 
per cui le forze dirigenti 
della borghesia capitalistica 
non riescono ad emarginare 
la classe operaia e a river
sare su di essa il costo della 
crisi. Tentano ma non vi rie
scono. 

Ma è proprio a questo 
punto che le cose si fanno 
più complicate: che fare? 
Come governare per supe
rare in positivo e salvando 
il quadro democratico una 
crisi * di sistema » che pro
prio le lotte hanno contri
buito ad approfondire? F' 
possibile rilanciare l'aceti-
inalazione senza arretrare 

dai livelli salariali e di po
tere raggiunti? A quali con
dizioni il sistema produtti
vo può espandersi ancora e 
assorbire le nuove leve di 
lavoratori potenziali? Si può 
impedire che tutt'attorno al
le fabbriche si allarghi a 
macchia d'olio ([nell'esercito 
di operai « non garantiti », 
mal pagali, supersfruitati le 
cui file si sono ingrossate 
durante la crisi? Come evi
tare che questo fenomeno, 
insieme a quello della disoc
cupazione, diventi un vero e 
proprio accerchiamento e si 
trasformi infine in un as
sedio? 

Risposte hcll'c pronte nes
suno le ha ìiè esistono mo
delli ai (piali ispirarsi. E' 
facile capire, (piindi, come 
anche nc'la classe operaia 
si possa far strada un senso 
di incertezza di fronte alla 
novità e vastità del compito. 
Si è tanto parlato di « .ti?o/-
ta » quest'anno, nella sira-
tegia sindacale. Ma quale 
senso ha la linea dell'EU li 
se non quello di fornire so
luzioni ai problemi cui ab
biamo accennato? Al di fuo
ri di questo non ci sono 
alternative più di 'sinistra', 
ma solo prospettive di scon
fitta. La vicenda recente, in 

Gianni Agnelli 
evasore 

ma... «legalista» 

Gianni Agnelli al timone del suo panfilo 

Il modulo 7MI per l.i di* 
rlii.irn/ionc dei redditi del 
precidente «Iella FI \ T è dun
que ili lii.inco. l'orla *nli> 
«rrilli i proventi di imo .<//-
pendili (che il ron«islio di 
.-ìmtiiini-lr.i/ione sii p.is*;i lio-
noMautc -ia «ino dei direni 
propririaril per i ipiali polc-
\a lieiii"imo adulterare il mo
dulo 101. (pieliti i-lie il-a il 
prn-ioiiato e l'operaio, (jli im
mollili. il panfilo «il mi lo 
rilra^sono i fotografi ed ozili 
altra ic--liiiioiii.ui/.i di reddito 
«OIIII iiile-lali ad una *orietà 
anonima clic \ i rne l.i--.ita a 
liilanrio r ilie quindi può. 
roti qualrlie artificio, prc-en-
l.ir*i anrlic in di«.nan/o. (*•-
nero»amente. l'1-lilnlo finan
ziario della famiglia Agnelli, 
TIFI, ha <rritln a liilanrio un 
di\i(lendo rd ha pazato la rc-
dolnre secca tu 7J0 milioni 

(l°7."i). La cedolare -«era, «c-
comlo la le^^e del l'J7l. è pa
ri al 'MI'' del dhiili-mlo ed 
esenta djll'iddilizo di dichia
rare il reddito. La ìcz-zc of
fro la 'rella fra pacare l'ac
conto del I()rr e poi «ollopor-
>i alla imporla in h.i-c alla 
dichiara/ione dei redditi op
pure parare quel 3t)rr. Poi
ché l'aliquota IIIPKF «calla 
al .11 rr n Inolio di II mi
lioni di lire all'anno, la ce
dolare serra conviene oltre 
quel limile in «pianto «otlrao 
alla pro2re--i\it.ì coloro che 
godono dividendi di im.i ter-

j la entit.'i. 
j Gio\anni Agnelli, in-omma. 
j è un eta-ore « le:ali-ta ». 
! I.V-ponrnte più pre-tizio-o 
! del padronato, l'interlocutore 
j diretto delle forze di covcr-
j no e delle i-lilu/ioni. ha «rel-
j (Segue in ultima pagina) 

Inghilterra, dei dockers, ca
tegoria tradizionalmente for
te, insegna. Posti di fronte 
al dilemma tra far crescere 
il salario di chi già ce l'ha 
o aumentare il numero dei 
salariati, essi hanno scelto 
la prima via. Il risultato, pe
rò. è stato fallimentare: un 
vasto processo di ristruttura
zione ha fatto loro perdere 
posti di lavoro e anche mol
te delle condizioni di rela
tivo privilegio. 

Il movimento sindacale 
italiano Ita imboccato la 
strada esattamente opposta 
e per questo nei prossimi 
contratti è disposto a rea
lizzare « un responsabile con
tenimento delle rivendicazio
ni salariali » (secondo l'e
spressione del documento 
dell'Eli Hi. Guarda caso, il 
padronuto ha capito la por
tata di questa scelta, molto 
meglio di certi esponenti 
s'inducali che vogliono essere 
più a sinistra della « sini
stra istituzionale »; Carli ha 
compreso che questa strate
gia rafforza gli operai, li 
unifica conte classe, supe
rando le divisioni di catego
ria. Altro che svendite o 
cedimenti! Carli sa clic oggi 
il sistema capitalistico nel
l'Europa occidentale è in 
grado sì, ancora, di ristrut
turarsi e di acquistare un 
certo dinamismo produttivo. 
ma alla condizione di sacri
ficare l'occupazione: perciò 
l'industria cerca di ridurre 
il numero di addetti e sca
ricare sul terziario e sul 
' secondo mercato del lavo
ro » la funzione di serbatoio 
dove versare la manodopera 
eccedente. Se poi anche que-
sti « collettori > si intasano. 
allora c'è l'assistenzialismo, 
il sussidio di disoccupazione. 
E non a caso la Conjindu
stria non fa altro che ripe
tere: lasciate fare a noi, li
berateci da lacci e lacciuoli 
e lo sviluppo riprenderà. 
Uno strano « liberismo »; 
fatto coi soldi dello Stato 
e dei consorzi bancari, ma 
senza più controlli pubblici 
democratici. 

Scegliere la priorità della 
occupazione con coerenza si
gnifica, dunque, non asse
condare le tendenze del si
stema, non inchinarsi di 
fronte ad esso, ma compiere 
una reale forzatura rispetto 
alle scelte del capitale. Per 
questo solo la programma
zione e non la « libera dina
mica del profitto » può es
sere lo strumento, anzi la 
guida e la garanzia di una 
ripresa dell'accumulazione. 
E qui deve entrare in scena 
il governo, un governo che 
non ha mai goduto di tanti 
consensi politici, ma che nel
le prossime settimane dovrà 
dare prova di sé. 

I lavoratori hanno già di
chiarato la loro disponibilità 
e faranno in modo che i 
contratti siano essi stessi un 
elemento di programmazio
ne. Più restii sono senza 
dubbio gli industriali e resi
stenze tenaci vengono da 
tutto quel sistema di potere 
prosperato nel ventre molle 
dello « Stato assistenziale ». 
Spetta al governo dirigere. 
mediare. ricomporre. Si 
apre, quindi, una battaglia 
politica dalle cui sorti dipen
de il futuro di questo go
verno: una battaglia che ve
drà la classe operaia ancora 
una volta protagonista. 

Stefano Cingolani 

Dopo la pausa estiva 

Venerdì prima 
riunione 

del governo 
Andreotti rientrato ieri a Roma - Si prepara 
l'incontro di lunedì con i partiti della mag
gioranza per il piano economico triennale 

La nuova ondata di attentati 

Unica centrale guida 
li terroristi spagnoli? 

Dopo l'assassinio di 4 agenti gruppi eversivi rivendi
cano i crimini - Incendiata ima sede socialista a Malaga 

ROMA — Con il ritorno nel
la capitale del presidente del 
Consiglio, riprende ormai qua
si a ritmo normale l'attività 
del governo. Per venerdì pros
simo, a quanto riferiscono al
cune fonti d'agenzia, sarebbe 
convocato il Consiglio dei mi
nistri. pur se l'ordine del gior
no non è stato ancora defini
to. E' probabile d ie sarà com
piuta una ricognizione dei 
maggiori temi sul tappeto, con 
specifico riferimento alle mi
sure adottate per il rilancio 
degli investimenti produttivi. 
Potreblx'ro essere discusse in 
fatti alcune * voci :> importan
ti quali l'edilizia e le o|>ere 
pubbliche (il ministro dei 
LL.PP. Stammati presentereb
be un disegno di legge) non
ché i temi del lavoro (sulla 
scorta dei contatti recentemen
te avuti dal ministro Scotti 
con i sindacati). 

Nei primi giorni di settem
bre. lunedì quattro, si svol
gerà il previsto incontro tra 
i vicesegretari dei partiti del
la maggioranza, mentre in 
questi giorni si svolgeranno 
incontri tra il presidente del 
Consiglio e i ministri finan
ziari per precisare le lineo 
degli interventi a breve sca

denza. Un primo incontro a 
livello tecnico si è svolto in
tanto ieri pomeriggio al mi
nistero del Bilancio per met
tere a punto il piano trien
nale che. appunto, lunedì sa
rà discusso con i partiti e, 
successivamente, con i sin
dacati. 

Ieri ha tenuto anche sedu
ta l'assemblea della Camera. 
Si è trattato di una riunione 
breve nel cor.so della quale. 
.1 norma della Costituzione, la 
assemblea dei deputati ha pre-
Mi atto «Iella presentazione 
«ia parte del governo del de 
creto legge che proroga il ter 
mine in cui cesserà l'eroga
zione dei contributi statali agli 
enti inutili. Questo provvedi
mento — cui i comunisti a 
suo tempo si dichiararono net 
tamente contrari — proroga 
il termine al 1. gennaio 'TU. 

La seduta di Montecitorio 
è durata poco più di mez
z'ora. Il presidente di turno. 
l'on. Maria Eletta Martini, ha 
espresso il cordoglio della Ca
mera per la morte di Paolo 
VI e l'augurio per il pontili 
cato di Giovanni Paolo I. I 
parlamentari in piedi hanno 
ascoltato le parole della Mar
tini. alle quali. |KT il gover
no. si è associato il sottose
gretario Degan. 

SANTIAGO DI COMPOSTELA — Un prete e un poliziotto 
accanto al corpo di una guardia civile assassinai,-! in un 
agguato di terroristi lunedi 

La discussione sulle scelte ideologiche e politiche 

Si allarga la polemica nel PSI 
Craxi replica con più cautela 

« L'oggetto diretto del mio scritto non è stato il PCI né il leninismo del PCI » 
Una seconda intervista rilasciata dall'ex segretario del partito De Martino 

ROMA — Evidentemente 
preoccupato per una serie di 
reazioni interne al suo parti
to — in primo luogo l'intervi
sta di De Martino che ribadi
sce le sue critiche in una nuo
va intervista all'Espresso — 
il segretario socialista Craxi 
offre, in un editoriale sul-
l'Avanti! di oggi, una «in
terpretazione » più cauta e 
correttiva de'lo scritto che 
aveva pubblicato una decina 
di giorni fa sullo stesso 
Espresso. L'articolo di Craxi 
mira essenzialmente a dimo
strare che non esiste volontà 
di « rottura » da parte del 
gruppo dirigente attuale: nò 
rottura con la tradizione so
cialista — marxismo compre
so — né rottura po'itiea della 
unità a sinistra. Craxi si dice 
* sbalordito » per molte «Ielle 
dichiarazioni che sono segui
te al suo scritto sull'Espresso. 
Qucilo che li sosteneva non 
« rappresenta affatto una ca
vità > e non c'è dietro «nessu
na delle mano; re che \ i si so
no volute scorgere, né altri 
calcoli machiavellici ». Craxi 
respirine anche l'attributo di 
* svolta » clic si è dato alle 

sue tesi e teorie: non si trat
tava che della ripetizione. 
magari con qualche appro
fondimento, di quanto era 
già scritto nel famoso Pro
getto socialista. Craxi aggiun
ge: * L'oggetto diretto non è 
stato, in questo caso, il PCI 
ne il leninismo del PCI che 
merita semmai una trattazio
ne ulteriore e specifica ». Il 
segretario socialista respinge 
poi con irritazione < i procla
mi ideologici dagli ombrello
ni » venuti in questi giorni, e 
apprezza invece i * più seri 
interventi di alcuni intellet
tuali comunisti, quando han
no tentato approfondimenti e 
hanno avanzato argomenti 
utili per lo sviluppo del di
battito. rifuggendo lodevol
mente dal metodo «Iella sco
munica e «Iella intimidazione *. 

Ciò detto Craxj definisce 
«cervellotica* l'ipotesi ?e-
contlo cui * hi nostra conte
stazione teorica del lenini
smo sfocerebbe nel progetto 
«I; fondazione e di un " cran-
le partito laico borghese " . 
laddove la critica socialista 
muove jnve<v- da solide tradi
zioni nazionali e europee del 

movimento operaio, e delinea. 
in alternativa al comunismo 
leninista, una concezione lai
ca. democratica e pluralista 
del socialismo *. Craxj ripe
te poi vecchi concetM. del tut
to ovvii e acquisiti, secondo 
cui va rifiutata * l'iflentifi^a-
zior.e fra socialismo e stata!: 
smo ->. e va ribadito che ' la 
transizione verso la società 
socialista non è la transizio
ne verso la statizzazione inte
grale dell'economia ». Dopo 
di che si preoccupa di ai'giun-
Cere che * il marxismo con
tinua a far parte del corredo 
intellettuale e morale del so-
«•ialismo democratico ». Evi
dentemente il silenzio su Marx 
ne! suo « sa?2io » era una di
menticanza. 

S- si discuto. ~e =i «• {oche 
la polvere dai I b*; ». dice 
Craxi. il n- ' i l 'a to non nno 
che essere p->-itivo. anche ai 
fini «kll'unità. Anzi: e Se 
avanzerà la chiarificazione 
avanzerà .incile l'unità ». E 
aggiunge: * Ci >i chiede se 
un dibattito s i i principi può 
distrarre le forze politiche 
dalle respon'.-.hilit.i i ors'ir.crn-
ti-.. per parte nostra non sa

rà così. abbi.uno i piedi l>en 
piantati JKT terra *. 

Dice in conclusione Craxi: 
* Se- verso il PCI fossimo ani
mati da un pregiudiziale spi 
rito «li rottura, ci est rame
remmo dal dibattito, mentre 
al contrario il nostro propo 
sito è di contribuire alia chia
rificazione con spirito cnt .co. 
con giudizi motivati e anche 
con lo scarso rispetto c'ie ci 
troviamo per docmi. feticci 
e miti «li ogni genere ». Infine 
Craxi conferma la pena va
lidità deila politica di unità 
nazionale cui il l*SI partecipa. 

E' evidente che <|uc.-!o te
sto tende a far cadere h 
m«i!giori obiezioni che erano 
.state avanzate ai MI-> scr.tto 
— iK'n diver-o — d. iin.t deci
na di giorni fa. In pratica 
Craxi risporule .<!> ob.ez.ioni. 
meditate e se-vere ins.eme. che 
gii aveva rivolte De Martr.o 
e d ie ieri .iv«'\a nbad.to ,n 
una sccciula intervista, ciue-
>:a volta aii'fcònrfoV/ di «|.ie-
Ma settimana. In una * con 
ver>az:o:ie » con (»;-»rrK»:id: d; 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

MADRID — Nuovi attentati 
a r i mattina e nel ponu'nggiu 
a Hatvcìlona e tu provincia 
ih MalasM dopo gli agguati di 
lunedi che M»ÌIO co>tati !.t Vi
ta a tre militi della guardia 
civili' e a un doganieri", A 
l-'uengirola. nella provincia di 
Malaga, i terrori>tt hanno da
to alle- fiamme la M'de del 
Partito Mk'ialivta opcr.no; a 
Maritlloiia. in un gar.ige del 
i entro. -,0110 >tatc incendi.iU" 
le macchine di alcuni agenti 
ili polizia. L ' impresone , >l. 
lronte a q u o t a ripresa del 
l'attività dei terroristi, è eh* 
vi M tro\ 1 a dover fai e 1 1011 
ti con una nuova oflensiva 
che punta a frena re la dc-
mocraii/zazione del paese. 

Il GHAPO titruppi rivolu
zionari antil.tsc:.-ti pruno ot
tobre) ha intanto riv indicati» 
gli attentati «li Santiago di 
Comjhisti'la (Galizia) e di 
Marccllona. tlo\e tra l'altro. 
al termine di una furiosa 
sparatoria, la (>oh/ia ha ai' 
restato tre presunti autori 
deira.ssa-ssiiuo dell'agente An 
tona» Hodrigucz. 1 due atten 
tati sono stati rivendicati con 
una telefonata al «{uotidiano 
iiiadrilciH» del pomeriggi . 
; Inl'ormaciones v. 

Auchi" 1 «lue as.sa.ssini; coni 
pinti in (Impuziata sono sta!. 
rivendicati ieri. L'organizza 
/ione .separatala basca KTA 
se ne e attribuita la p.iterm 
tà con una telefon.ita alla ri-
dazione di San Sebasti.tn «le-1 

quot.diai.o J La voce' d. Spa 
g l i a 1. 

La concati-nazione tlegli at 
tentati, si afferma a .Madrid. 
lascia .supjHirre che siano 
concordati d.i un'unica cen 
frale, che coordinerebbe 1 va
ri gruppi eversivi. K' un'ipo 
te.si che sembra trovare c<m 
ferma in alcuni eptodi co 
me (|iii'l!o, ad esempio, veri 
filatosi in (ìaliz.ia. 

Ieri un uomo ha telefonato 
alla radio di Vigo (una emit
tente locale) e. affermando di 
parlare a nome di una 1 Lega 
armata di Galizia 1. ha detto: 
f Siamo membri di un coor
dinamento nazionale che cer
ca di compiere azioni desta 
bihzzanti in tutto il paese 
per ottenere la liberazioni-
dei popoli colonizzati (cioè 
delle minoranze regionali 
<<ime quella galiziana) ». Se 
il me--aggi«> fo-sp autentici». 
significhcn hlx- che esiste una 
sorta di unità «l'azione tra i 
gruppi terroristici che agi
scono nelle varie regioni 'Ga
lizia. Catalogna. P n e ^ Ri-
s l O ) . 

ULTIM'ORA 

Attentato 
contro le 

Fosse A idea ti ne 
ROMA — Ignobile attentato 
fascista nella notte contro il 
sagrato delle Fosse Ardenti-
ne. Un potentissimo ordigno 
esplosivo è stato collocato 
verso le 2.30 davanti ai can
celli d'ingresso del mausoleo 
che conserva i resti dei mar
tiri della barbarie nazi fasci
sta. I danni sono ingenti. Al 
momento di andare in mac
china non si conoscono altri 

i particolari. 

M Medio Oriente alla vigilia del vertice di settembre a Camp David 

Intervista a Beirut con Yasser Arafat 
studio sulle teste 

Dal nostro inviato 
BKIRL'T — Sugli ultimi svi
luppi della i-ituazione nel 
Medio Oriente, nel Libano e 
nel movimento pa!c>tine^sc. il 
presidente del Comitato ese
cutivo dell'OLP. Yasser Ara-
fat. ha rila.-setato all'I'nità la 
fogliente inter\i.sta. che ab-
b.amo registrato in quo>ti gior
ni. in un ufficio dell'OLP. nel 
pepvilare quartiere dell'uni
versità araba. 

Quali sono la situazione e le 
prospettive della resistenza 
ixilcstinesc nella 1a>e attuale 
— abbiamo chiesto anzitutto 
ni leader palestinese — alla 
luce degli ultimi sviluppi del
la crisi mediorientale e nella 
prospettiva del vertice di 
Camp David? 

La rivoluzione palestinese e 
tutta l.i regione araba stanne) 
7Ì\on<lo un momento molto 
Critico. I complotti americani 

e israeliani .Manno ancora 
cercando d; e.scliKlerc il mo
vimento palestinese per im
porre nella zi>na le condizioni 
israeliane, il che è ben lonta
no «la un reale sforzo per 
realizzare una giusta pace nel 
Medio Oriente. Lino sguardo 
alla natura di questi tentativi 
recenti e alle intenzioni del
l'imperialismo mondiale e di 
Israele, sotto la guida degli 
Stati Uniti, per escludere il 
popolo palesiine.se ed il suo 
legittimo rappresentante. 
l'ÒLP. mostra che essi non 
possono portare alla pace. 

Se consideriamo le posizio
ni degli Stati Uniti, vediamo 
che c'è in esse un chiaro ar
re-tramonto: dalie dichiara
zioni di Carter sulla esigenza 
di dare una patria ai palesti
nesi e dal comunicato con
giunto sovietico americano 
dell'ottobre 1377. siamo arri
vati alla frase «li Brzezinski 
« Hve. bve OLP » e al passo 

indietro di Carter, quando ha 
parlato ad As.-uan delia 
* partextpazione dei palesti
nesi alla determinazione del 
loro futuro ». Qjcsta formula 
significa che oltre al popolo 
palestinese ci so.no altre parti 
che dovrebbero partecipare 
alla determinazione del suo 
futuro; e ciò è in contrasto 
con i più elementari diritti 
dell'uomo, sanciti dalle Cirio 
dei diritti dell'uomo e delle 
Nazioni Unite, che affermano 
il diritto di tutti i popoli alla 
autodeterminazione. Per ul
timo. siamo arrivati alla 
formulazione di quella che è 
stata definita « amministra
zione congiunta > (giordano -
israeliana, ndr) e « tutela sul 
popoli) palestinese ». 

A tutto questo si accom
pagna lo sviluppo della op
pressione e del terrorismo 
contro i p a t t i n o s i nei terri
tori occupali, siano o s i !c 
migliaia di prigionieri nn-

1 
1 
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ch:u.-i nelle career; ^ r a d i a n e , 
Ma e\sso il popolo palestinese 
sottoposto all'occupazione. 

Per conto mio. djnque. la 
riunione di Camp David si 
.svolge sotto questa insegna: 
:I tentativo «li aggirare il 
problema palestinese e di i-
gnorarc i diritti del popoio 
palestinese, vale a dire il di
ritto al ritorno, il diritto al-
l'autodeterminazione. il dirit
to alla creazione di uno Stato 
indipendente sul suo territo
rio nazionale: diritti tutti che 
sono sanciti da 11'ONU e rico 
nosciuti dalle onferenze dei 
non allineati e dei paesi afri
cani e islamici e dalla Lega 
araba. Io non credo che dalla 
riunione di Camp David usci
rà niente di più che una vaga 
dichiarazione, intesa a salva
re la faccia. Partendo dalle 
basi suddette non potrà u-
scirne alcuna soluziine a fa
vore de] popolo palestinese e 
dell'OLP. 

Fonti di stampa arabe 
hanno scritto che la Giorda
nia avrebbe respinto un Lici
to di Carter a partecipare al 
vertice di Camp David. Que
sto significa che è in atto un 
narvicinamento tra OLP e 
regime giordano? 

Non c'è stato alcun invito 
per Hussein a partecipare al
la nun.orie e dunque re-
Hussein non ha espresso al
cun rifiuto. Ma re Hussein è 
sottoposto a pressioni dal 
governo americano e mira ad 
avere un posto in questo gio
co che si sta conduccndo per 
escludere il popolo palestine
se e i suoi diritti nazionali. 
la sua rivoluzione e l'organiz
zazione che la esprime, cioè 
1 0 L P . 

Gli organi dirigenti del
l'OLP, e tu personalmente, 
hanno più volte rtl>adilo la 
necessità di intensificare l'a
zione politica e la lotta ar

mata nei territori occupati. 
per contraltare i piani an-
nessinms'.ici del governo He 
gin e per vanificare ì tentati
vi — colanti da.' novembre 
scorso in poi — di creare 
u-.a frattura tra l'OLP e la 
popolazione palestinese della 
CisQinrdama e di Gaza. Come 
valutate i risultati conseguiti 
su questo terreno? 

Effett.vamente roi abbiamo 
deciso di cCTcentrare la 
nostra attività pol.tica e di
plomatica nei territori occu
pati e anche di intensificarvi 
la lotta armata, che è la spi
na dorsale di ogni rivoluzio
ne. Possiamo dire che la ri
sposta delle nostre masse è 
stata una r.sposta molto in
teressante. che rappresenta il 
punto culminante della salda
tura fra il popolo palestinese-

Giancarlo Lannurti 
(Segue in ultima pagina) 

"|KRI. sul a Giorno t, è 
"•itala finalmente in tolta 
icll'nn Pier LUIQI Romita, 
mtrn i<taio «sotto Tom 
ore.Ione » da Franco Roc-
cclla. Quando incontriamo 
per la strada il segretario 
del PS DI o. come succede 
più spc.'-,o. lo lediamo m 
fotografia, non rinfilino 
mot a sottrarci ali'imprrs-
*:one del fotomontaapio. 
Gli debbono ai ere messo 
la testa dopo che che era 
nato, forse perche, al mo 
mento del parto, di teste 
non ce ne erano più. Potè-
ta stare anche senza: non 
avrebbe fatto nessuna dif 
fcrenza apprezzabile: ma 
qualcuno, tradizionalista, 
ha pensato che sarebbe 
stato un brutto vedere e 
gli ha aggiustato sul collo 
il primo capo dispombi 
le. raccomandandogli di 
muoverlo il meno possibile 
a evitare che *i stacchi. E 
Romita, infatti, non lo 
scuote mai, non sema ave 
re fatto notare che. al ca
so. poteva sempre rialtac 
carselo. Ma l'ostetrico lo 
avvertì che era pericoloso, 
perche questi tipi dt teste, 
in genere rifiutate, tendo

no immancabilmente a »o- , 
lare .su. da tanto che sono 
leggere. j 

L'on. Romita Jone non 
lo sa. via nella .<>ua mter-
usta non ha saputo resi

stere alia tentazione di rin-
notare in noi un crxcn'.e 
dolore, ed e precisamente 
quando ha pronunciato 
con forza questa fra-e: 
K D: certo è che no: a. eo 
verno con 1 comun^t i non 
e. andremo m i : ». Ora il 
segretario del PSDI sa che 
questa è una delle nostre 
pene maggiori, forse la p:ù 
graie, tanto e vero ebe 
non c'è discorso dei comu
nisti. non c'è scritto, non 
c'è dibattito m cut non 
venga espressa la speran 
za che un giorno fortunato 
potremmo avere con noi 
ancne 1 socialdemocratici. 
specialmente oggi che han
no a capo l'on. Romita 
che è, a quanto leggiamo 
nella sua biografia, prò 
fessore di idraulica. Si I 
guasta un rubinetto, si in-
aorga uno scarico, si con 
suma una guarnizione e. 
come sapete, ci vuole un 
secolo prima che venga lo 
stagnaio. Invece se c'è m 

Consiglio dei ministri nn 
c.'ie il segretario del PSDI, 
lo potete pregare di cor
re mbito a casu lostra. 
micce che star li in Con-
ì'Q-.o, curri'' hanno sempre 
fatto 1 suoi, a non dire 
nulla. 

Ma l'on. Romita e un uo 
v;o eli' ha delle pretese. 
Figurata 1 che si e persino 
scelto un portavoce, un 
certo Pulelti. capo, niente
meno, dell'Ufficio propa
ganda del PSDI e. a yuan 
to abbiamo letto l'altro te 
ri non ricordiamo più do 
1 e. direttore del giornale 
del partito (tutte cose del
le quali, senza danno, igno 
raiamo l'esistenza). Ma 
una mattina Romita era 
rauco e ha detto: « Qui mi 
ci vuole un portavoce » ed 
e stata la volta dt Pulcttt, 
il famoso Puletti. il quale 
ha una sola disgrazia: che 
non può dire, come il suo 
capo: e Questa testa non 
e mia ». La testa di Palet
ti e proprio quella desti
natagli ed e per la ragione 
opposta a quella di Romi
ta che anche lui non l'a
dopera. 

Fortebraccio 
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